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importante dichiarazione di Andreotti i Presentate tutte le liste nei quartieri 

Forse tra dieci 
giorni il via 

al piano Amiata 

Accordo dei partiti 
per la campagna 

elettorale a Livorno 
Entro tale periodo, ha detto, verrà convocata una riunio
ne per fare il punto tra ministeri, sindacati ed enti locali , Iniziata il 13 maggio e si concluderà il 24 giugno 

ACQUAPENDENTK - - - Darò incarico all'on Vincenzo Scot-
t \ sottosegretario alle PP.SS per convocare a Roma entro 
dieci giorni un\ nun.one tra 1 ministeri competenti, la 
Regione Toscana. . s.ndacati, e gli Enti locai: dell'Ani.aUi 
per fare una ver.fica attenta della realizzazione del piano 
di riconversione industriale e d: r.strutturazione dell'appa
rato produttivo». 

Queste, sono nella sos'aniM, seppure citando a memo-
r.a, le dichiarazioni che il pres.dente del C o n c i l o on Giù-
1 o Andreotti, ha rilasciato ieri mattina ai sindaci, al presi
dente della Comunità montana, al consiglio umtar.o di 
70:11 del.a federazione ^ ndacale, e all'associazione degli 
a - .g i an i dell'intero ver.-oiite dell'Armata compreso tra le 
province di Siena e Gro-.seto. ne! cc>:.-.o rì. un incontro 
tenutosi in occasione de., .naugura/.niw delia d.ga su'. fili
ni" Knvfia, cui sono pan molarmente .nteres.-,ate le province 
d. V.terbc e Terni. 

Questo incontro, richiesto dai rappresentanti delle popò 
la/ oni dell'Armata, era molto atteso, in quanto si trattava 
di sentire dalla viva voce del massimo responsabile del
l'esecutivo, quali erano le volontà politiche per dare con
cretizzazione al piano Am.ata. Un piano, vale sotto.inearlo, 
che stabilisce, sulla base di accordi unitariamente stipulati 
tra le parti a Roma, nel settembre dell'anno scorso, chiari 
lnJ rizzi economici e conseguenti interventi finanziari per 
l i creazione di nuove attività aggiuntive e .sostitut.ve al 
mercurio e la cui crisi è la causa più dirotta de: mille mi-
n . r o n in cassa integrazione. 

In mento al dibattito in «Uo al Parlamento tra le 
fri.-e politiche in merito alle nuove gestioni eh" dovranno 
f< ' ì tune Ì'KGAM, l'on. Andreotti ha dich.ara'o < he ogm il 
fo.er.no varerà un emendamento al decreto governativo 
dove v.ene stabilito il rilevamento di tutte le aziende entro 
U'i anno e non dopo come è ck:to nella formula/ione 
or.binaria. 

Altri aspetti al centro di que.-a'iniontro sono stati quel.i 
i .guardanti il «progetto Am.ata . elaborato dalla Regione 
T o v a n a che si innesta, integrandolo, con il p.ano Ita.mi
ra-re. A tal proposito, l'on Andreotti ha e.spie.-so la volontà 
dei governo di uno stretto rapporto di col la bora/.one e di 
coordinamento con la Regione Toscana. 

LIVORNO — Allo scadere 
dei t e rmin i previsti per Li 
p resen taz ione delle hs te . al
le ore 12 di ieri m a t t i n i , 
t u t t e le forze poli t iche pr? 
sent i in consiglio comuna
le. PCI. P3I . MSI. PRI . 
PSDI, DC cui si è aggiun
ta Democrazia pro le ta r ia . 
r i su l t avano aver presel i ' 1-
to propri cand ida t i in t i r 
te le circoscrizioni. 

Come e noto il nostro 
par t i to è s ta to :1 pr imo a 

Dibattito 
a Volterra 
sull'ordine 
pubblico 

PISA — « Ordine pubblico e 
riforma dello Sta to»: saia 
questo il terna di un pubb i 
co dibattito, organizzato dal 
comitato comunale anlifasc: 
sta d: Volterra, che si svo'-
gera nella -.ala del CMI-I -
glii) comuoale. «ìel Pila/zo 
dei Pnor , sabato 121 maggio 
alle ore 'Jl 

All' nviat iva pareciper.in 
no: Gianluca Cerr.ua, parla 
montare de' PCI, Silvano La 
rxiola, in rappresentinza del 
PSI. Gianfranco Merli nel
la DC. Snibaido Feri azza, se 
^retano provicmale del PSDI. 
e Corvisien del gruppo par
lamentare di Democrazia pio-
letaria. 

Un conoscente lo ha avvicinato e gli ha sparato a bruciapelo 

Manovale freddato davanti 
al bar a Chiesina Uzzanese 

La vittima si trovava con alcuni amici • L'omicida, che sembra abbia agito senza 
un apparente motivo, si è asserragliato in casa, dove è stato arrestato dai CC 

Del PCI e PSI a Pistoia 

Appello unitario 
per l'occupazione 

PISTOIA — Le segreterie 
delle federazioni del PCI 
e del PSI di Pistoia hanno 
lanciato un appello olle 
tor/e democrut.che della 
provine.a per condurre 
una bataglin un.tar.a te-
.->a alla difesa ed allo sv. 
luppo de.l'occupuz.one nel
la montagna pistoiese qua
le ob.e'.tivo da porre al 
centro di una va.Ma mob.-
lita/.ione <i; mussa ne-la 
quale impegnare accanto 
nl'a e'as.se opera a. le pò 
po.azion. e tutto .o sch.e-
ramento democratico. I,o 
appel'o è contenuto :n un 
rìo.-umonto approvato a 
ooiiolus.one d. un .neon-
tro che ha introniate) la 
^.tu.izione dell'oc* ana/io 
ne nella montagna n sto 
le.-e ed .n panico.a re : 
pioblem. re.u'..\. a!> 
vertenze aperte al a LMI 
• ex SMI • al.a cari .era 
Moncur. ed ai < centro Tu 
rat: • Una .situazione air 
gravata dilla cr..--. del pae 
se. dalla cadut-i de i i .me 
si.nienti produ::.\ . da.le 
:e.- .-ten/e del.a IX" d. 
fronte alla r.o»e.-s;a rì. 
com orda re p io j ramnr e 
.. _raranz e ivi'.:.che >. . e 
concio .;:•..i . r-.ea * r.e 
acuendo .-qu '".'or. t-'T to 
r..i e M".Ì ^ria.i. ha g.a 

erm.ra to m- a monta 
\ p.-:o:e ? a nerrì.ta ci. 
::.;\A..i d : pò . - ; . d . . ivo 

ma accentuata d..-~re 
• oiie .-e-c « e e proriu'".-
eti un iorte prive.-.-c-

Le 

ri, 

ro. 

\.\ 
m.jr, 
LMI 
LMI 
tra e 
da.le 
hanno torpore 
r.eee.-j.ta d: .-ol 
coiìvcva/'Op.e ri 

itor.o 
— I-i vicenda de "a 

e s'atn 1 p into ce.: 
dell'esame condotto 
due r-e^r-.-'er.e che 

'a'.o su' a 
.e, tar» l.ì 
Ut: C i ' ! l \ e 

«•on . : 
r>;\-

J:IO ico.i .-* prò. 
P.»to.a. Larva. . 
cornami. .mere.-: 
g unta re g.o.i i •'. 1 
mtà mont-ir.'"1 

i .-.nd.ier » p : 

cor.in t.-v.1-,i.i: 
lo cric "a LMI 
::: roscaiia :.e 
d^l.o linee progr 
che d: sviluppo 
di l la Regione. A 
lo d: quei: i verter 
q.i.r.d". nb.tri.ta la 
/ t d: resp.r.gere in modo 
netto e con -.1 m-iss.mo 
rì. pressione e di lotta, la 
«or::" i p ' iT . iW. r ,\ e : •» 
prò.-.-.-» * rì. Or.a.:do » -e 
r..-ortnd•> con a '-.Tri"-1 <> 
alla b.ìt:a^l;i ri^. .avora 
ter . co.-i come so\:o e i re 
.-mr.gero le ;>o.- ' or., d. 

n e \ «' 

: i 

ruo-
.1'. : rt ' 
•V,'.!.*.1 

.:nat: 
t v..-te 
oposi-

-,i s. e 
< --i^en 

Or.andò e li e 
tronto >u 
cho p»i.te a. 
t v: ri c>xv.: 
t r . i t : i.' o.i•» 
e c:r:i. '.one 
.-; IT ut: •.) r 
pr-d.i-.rr.. 
de. .-eni '.no 
d-.-t.r. r,.\ fr 
:or: c.r.-w 
l'eri :.'.\. 
i or, 

i c o : : 
i n a Vt r:« . T » 
centro ob.et-

ro'lo e d. con 
de. 1 \e . . . ri 
e ri- .- . in.e-

• o fv.upp.i d. 
q.; il: que la 

T V . d.̂  r.>:.7 
- » a t r i i s^t 
com2 l'energia 

:c'c.-c.r.'."". ci 

segreterie del PCI e 
del PSI si impegnano 
qu.ndi a sostenere con tut
ta la loro forza la lotta 
de; lavoratori per una mo
rì.Lea del piano d: ristrut
turazione presentato dal 
gruppo LMI. secondo il 
quale si prevede solo un 
aumento della produttività 
senza investimenti consi-
.-tenti e con un prosre.->-
.-.vo calo della oecupaz.o 
ne. Sottolineando che il 
governo icome ha fatto la 
L'imita to.-c.ma» rìe\e con
ti /.oliare .1 « parere »> sul 
.a riohie.-ta di sgravi f;-
.-<• i. . presentata dal'a 
LMI al CIPE. a pree.s: 
.mpegn per l'occupazione 
•!.. ob.ettiv: .-u cui ch.a 
mare alla lotta .e popola-
;:on„ : g.ovani con :. .-o 
.-'egno degl. ent. locai: 
e della Keg.onc sono qu.n 
<i. ;>or la montagna p.sto-
.ese- .. raiidopp.o dello 
-•.ib.l.tiunto rì: Limes:re. 
.a r.pre.-.i rìelle a.ssunz.on: 
a. o s:ab:l mento d: Limf 
-ire. la r.pre.-a de.le HSU 
.-.inzion. al.o s: ib.limen-
ti) ri. Campo: /.-oro. e con 
> .-•••r.t. .n\est.menti per .1 
r :r:ovamen:o 'tenolog.co 
< :;7r .. potenziamento del-
• :>re-! iz.on. o '..'.. del se* 

••i-^ <ie. a:n nato, spcc a-
. e per .],.•»,-. : e r . JO ' .c p r ò 
d:.. .in. f.n.to. 

CARTIERA — A n.opo-:-
'•) vii..-. C ir; er i . . o:i.-.d.' 
:.i.:rìo .o .-,:ato drart.mat vo 
ri .]'.;o.-:-i \er:enra ohe ve 
<!-• .n por colo 60 po>:. rì. 
.a-.oro e .a sopravv.ver.za 
d. una :n:era colle::.v.ta 
s. mettono .n r.-.e\o le pe 
fan:: .-espon.-ab.l.:a de! 
Mer.o.n. >:r.a anche del 
' i GEPI e del m n.stero 
de T r r i u - " ' ! c'r.'- non 
hmr.o oo::: rol.a*.o .1 r -
.-petto dtir.. accorili .-otto-
^ -r.::. ne. ~2 .-a. u .in. d. 
r .-'ra'.:ar..z.one p r . qu.i 

. . a .•-: ìt*> .-* t . i 7 i i ' i t u . : 
: : . . i r i i o ri . . ? • .-. . - . v : o 

::* i ' i r *";--- : i cu- 1 
i .re:- irò e.. ., GKPi . .: 

ni.::.-:.-.- r .a . 'cv *;. con 
vooh.no un :noon:ro p?r 
es.im.::are come la GEPI 
stessa -.ntcr.li st.-. tguar
dare . circa 3<V) mi. «n. d. 
o.ed.to e come ..'.enà-i 
mette.-".: a dispcsiz one prr 
una --v.uz.one che salv. 
IVvoup.i -.0".e 
CENTRO TURATI — Pe. 
.. contro Tura: .- t<.:-.,~or 
d.-. .-ti..e it.-.x:::.-ih 1/a e 
:-::-.: o.«taoo.. frapjxv-:. .io 
una .-o-.u/ or.o rial co::.-:g".-.. 
o. .i:r.:n.r.'.-:raz.one e da. 
.-.io pr.\-:a.mte C a r . j . a e. 
olotxi a \ . r r.levato OO.T.7 
..I.- one un.tar a delle :or 
.-.' p \ t : c h . \ de. s.r.dior... 
ri. .a Krg.cne. riej.. <::: 
loca.: abbia ottenuto ... 
ie-.ooi de: l:c«.n» irne::-. 
.-. Oi.r.v.ene su la c.-.^.m/a 

.-volger1 un i azione p.u 
?..- va p%r g irant r% .a 
•aro.vi dei pK\-:o d .a 
.o. 

ri 

PKSCIA - I n delitto, le cui 
circostanze e motivazioni non 
sono state ancora chiarite è 
stato perpetralo alle 22 di mar
tedì .sera al bar Foschi di 
Chiesina l'zzanese. La vitti
ma è Livio Pozzi, di 34 an 
ni. di professione ceramista. 
che è stato freddato con cin
que colpi di pistola, una ne
retta 7.65. da Pietro Benedet
ti di .11 anni, manovale in 
una cooperativa. Trasportato 
immediatamenU" all'ospedale 
di Poscia il Pozzi è decedu
to durante il tramtto. 

Dopo aver compiuto il cri
mine. Pietro Rtnedetti. che 
p.ù tardi avrebbe affermato 
di credere di non aver fatto 
nulla alla vittima, ha rag
giunto la sua abitazione e \ : 
si è a.-serrughato I carabi 
meri, immediatamente giunti 
sul posto hanno circondato la 
ca-u. mi.mando air.wn.cida di 
uscire. Dopo numero-i rifui 
t: i mil.t. li inno fatto irru 
/..me e hanno .mmijjiil.zzat-i 
;i Benedetti, che è stato ar 
restato |v r orivcidio e porto 
abuvvo di armi La p stola 
con cu- è .-tato eomme--o .1 
<!el:?W è -tati immed.at imen 
• e soquo.-trutu. Nel cor.-o d. 
un s.urev-ivo mterrogator.o 
oo-i ,] Procuratore della re 
p.ihMna Toni. idi .-. è r ti-
eh ii-o nel p.ù a.--o!uto ma'. 
-ino 

Secondo 'e te-t inori .TI/e re 
.-e da alcune UT-.vie nre.--'i 
f al del tto. ;! l 'o//. e' 1 B • 
ncvit't*. -'.ivano tr.'fi jui.'amci 
te a -e:ìert- -otto :. ivrgolu'o 
<iol l)ir. parlanti) . on am e. 
•ì tavoli djver-i. <\-K^Ì .Ì\:-

o r d m t o 1,» -o'.te vo'i-u'na/o 
ri . Paro e i e ari :n tra:*.). •-
,-enza apaarenv m.)-..\<). ". Ho 
"ode:" -: - a a'zai.i. ,.. ^\ -
v.o.n.m.?.»-. al P07/ . alvi l 
sparato ,-\ hr.ic ap-.lo c.T) ;e 
ooip. d: arma da f.i.K.) gr 
dando t Qu-.-:e s.ino ;ver :e. 
ora tocca al.'.i :ro « I.'.im e -
\ì.i. -.^rorido ilo ine ;po:e.-i. -

r fer :••> ad n al'ro 
^ 'io ci q ìel mo 

t r .n .ua a".!'.n'orno 
1. o H.i--.x... * on .'; 

. \ . t a» i-> ;i p r ò t 

i br-. '.-. ri - a-- . no. 
••. . . - : \;y) - i » - e n 

• '• - : - M-. . 1 Ra-- vi. -. 
è all>)T.ani;o dy. bar. u.-oen 
do d.\ m a p)r"a -erondar.a 

Sempre .-e.o-.do aie.me te 
>t.mon:ar:ze. lì i--on avrebb-
affermato d. n<i.i comprendo 
re ; motivi rie'.'.om.c dio. ne 
il -.-in t'.c r o :. Ile m.nac» e d 
cu e -:a:o oggt"o. e <i: non 
ncor ìar«- <i. .wvr a i . r o -. rez. 

-areb'v 
avvento-
men'o -
del !nr. 
O l l'.e .'• 

d. n/a 
h ' O , . . 1 , 

I 

i 
1 

I o mot 
I o da 
J volge 
• deus 
I no a 

\ . di e «intra.-:.) con 
I.o -:e--o m.-:e: 
. rap.>irt. tra 

. o:n. 
o a\-
Bcc.e 

Pozz . tue -. mbrava 
tutt. impronta;! a cor 

d.a". tu. .-e non a l am.iiz.a. 
senza ombro d. d --en.-o. 

Si tratta dunque d un ep 
-o.i.o m -te" o- ». - i i a le 
indagali contin.nr.o. e one ha 
colp.to trag;e.im.^i:o due fi 
m.g ,o: .'. Po/7, fii-i v.i.ne .'. 
H. riedof . ^v.\ -;>.)-a'o e pa 
dre d. tre f.e'.:. 

1 presentar.-i . conti l i .s tando 
! quindi :1 pr imo jiosto in 
j alto a .sini.stra II par i . lo 
• socialista ha conqui.stato il 
| .spi'ondo ;>osto. seguito via 
i via dalle a l t re forze poli 
| t iche che s: sono preseti-
I t a le a! segret ir.o general--1 

i del comune solo poche or • 
i pr ima della scaclen/a de . 
| t e rmini . Il fatto che tut t» 
i le forze poi.! ielle demoera 
! t iene abbiano compiuto il 
i mass imo sforzo, riuscito e 

positivo, di pre-f>nr,.-rp can-
| d ida t : .n u r t e e 10 le e:r-
| coscrizioni ( anche ,-•? non 
• ovunque con 20 nominat i -
J vi e con numerosi candi-
j da t i por ta t i in più circo-
( scrizioni» tes t imonia quan-
I to sia sent i ta e q u a n t o mi-
, pegno sappia o t t enere la 
. formaz.one de: consigli di 
j circoscr.zione a suffragio 
j d i re t to 
; E' una prova ulteriore di 
! quan to sia cresciuta nella 
i c i t ta e nelle forze pol.ti-
1 che la conv .n / one ri-Ila 
; !lf'Ce-.- ' a e della po.-.sibl'l 
I ;.i (1. far c o m p e r e un hil-
, zo di (|U ilita ad una »spe 
; r i'11/.i democrat ica n i i tu-
i r a t a in questi a n n i nella 
• credibil i tà della gente e 
| nella capaci ta di proporsl 
i come momento di un mio-
[ vo modo di governare una 
ì c i t ta . 

E' s t a to reso noto in tan-
' to l 'accordo ragg iun to fra 

tu t t i i par t i t i e sottoscrit
to da PCI. DC. PSI. PRI . 
PSDI. PDUP. Radical i . A-
vangua rd i a Operaia . Destra 
N'azionale, sul regolamen
to dello .svolgimento della 
c a m p a g n a elet torale , m 
modo che sia r i spe t ta ta 
l 'esigenza di un confron
to civile e sereno, che sia
no con tenu te all ' indispen
sabile le spese di propa
ganda . che non s: rechi al
cun dis turbo alla vita or
d in a t a della c i t tà . La cam
pagna e le t tora le e inizia
ta il 13 maggio e si con
cluderà il 10 giugno, alle 
ore 24. .Velia s tessa piazza 
e nello stesso giorno non 
vi po t r anno essere più di 
t r e comizi. Alcune s t r ade 
e piazze pa r t i co l a rmen te 
del icate per motivi di traf 
fico non .saranno utilizza
te. m e n t r e , per evi tare fe
nomeni di dispers ione, so
no s ta t i prescelti una se
rie di locali dove potran
no par la re diversi o ra to r i : 
la sala del l ' is t i tuto Pendo
la, il tea t ro della Casa del
la cu l tu ra , la Fortezza mio 
va. Nei luoghi chiusi , pub
blici o pr ivat i , non potrà 
esserci più di u n a manife
s taz ione al giorno. 

Le stesse sedi dei consi
gli di qua r t i e re po t r anno 
essere utilizzate esclusiva
m e n t e per iniziative indet
te dagli stes.s: consigli di 
quar t i e re che d o v r a n n o co
m u n q u e essere diverse dal 
comizi e concernen t i i prò 
blemi relativi alle circo-
.scr:z:on:. La p ropaganda e-
le t tora le s t a m p a t a ( m a n : 
fosti, vo lan t in i ) dovrà es 
sere prodot ta eircoscrizio ' 
ne per circoscrizione. Ma
nifesti e volant ini recan
ti il s.muoio del pa r t i to e 
avent i quindi un cara t te
re generale , po t r anno non 
recare segni che specifi
ch ino le circoscrizioni cui 
sono des t ina te . 

In f ine il 2 giugno, festa 
delia Repubblica, si potran
no tenere marnfes ta / ion ; 
e le t toral i , con 1 esclusione 
d. cortei es te rn i . :n luogh: 
chiusi o anerr . . ma comun
que ristanti da eventua! . 

Dal 2 al 4 
giugno a 
Massa un 
convegno 

per la difesa 
del litorale 

MASSA — Ne! cccite.sto 
delle ricerche sulla con-
.-ervazione de: litorali 
si svolgerà a Massa nei 
giorni 2. 3 e 4 giugno 
un convegno di studio 
.sU: tema specifico riguar
dante il « r.equ'.kbrio 
della costa fra il Lume 
Magra e Marina d: Mas 
sa ». Il convegno, orga
nizzato dall'Amministra
zione Comunale, rientra 
nel quadro delle iniziati
ve per la difesa del lito
rale. 

Ai lavori che avran
no luogo presso la sa
la del Consiglio Comu
nale prenderanno parte 
diverse personalità poli
tiche. amministratori, tec
nici e studiosi del setto
re. Sono numerose le 
adesioni di qualificati 
esperti che sul problema 
iell'erosicne delle coste 

e, in particolare, della 
spiaggia massese. hanno 
dedicato la loro attenzio
ne traendo conclusioni 
interessanti sia dal pun
to di vista tecnico che 
da quello ambientale. Ol
tre a questi tecnici, è 
prevista la partecipazio
ne di vari docenti 

Enti a Amministrazioni 
pubbliche hanno aderito 
e saranno presenti co i i 
loro sindaci e Assessori 
regionali, provinciali e 
comunali m rappresen
tanza di Regicni. Provin
ce e Comuni limitrofi. 

Presentata un istanza a nome delle due sezioni 

Per lo scempio 
del Giglio 

denuncia PCI - PSI 
In una nota inviata al ministero dei Beni culturali, dei 
Lavori Pubblici, e alla Regione si evidenziano i gua
sti provocati dalla costruzione di un villaggio turistico 
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Speculazione edilizia fin sulla costa dell'Isola del Giglio 

ISOLA DEL GIGLIO — Con 
tinua inarrestabile la marcia 
dei cemento all'Isola del 
Giglio. Se non verranno prò 
M provvedimenti per fermar 
la tutto ciò che ancora è r.-
masto "ineonluminato n-chia 
d. essere travolto II volto 
dell'i.sola. il suo nieravialio.-o 
habitat rischia di essere coni 
pletamente sfigurato e MCOII 
volto Su tale htato di degni 
dazione del territorio, di al 
terazione urbanistica e terrì 
tonale c'è da registrare unii 
istanza - denuncia inviata da 
Armando Schiaffino, e avv 
Claudio Canovi. in rappreseli 
tanza e per conto delle se 
zioni de! PCI e F"SI. al Mi 
lustro del lavori pubblici, a 
quello dei beni culturali e ani 
bientah. alla regione Tosca 
na e per conoscenza al sin 
daco dell'Isola del Giglio. 

In tale documento si de 
nunciano in maniera incon 
futabile gravi atti speculati 
vi, del resto chiaramente con 
fermati dalle loto - depliant 
di propaganda turistica nies 
se in circolazione dalla ini 
mobiliare Terni I due fir 
matari della denuncia affer 
mano che il .sindaco dell'I 
sola del Giglio, dopo a\er 
disposto l'esproprio di picco 
le propr.eta contadine, m 
pros-simità di es.se ha con 
cesso licenza per la cosini 
/ione in località Cam pe
se timo dei golii noti ed an 
cor.» parzialmente n.-pet:a 
ti dalla hpecula/ione de' 
cemento armato) di un coni 

pletiso alberghiero di mq 
23.700, capace di ospitare ceri 
tinaia di persone. 

Nella donimela inoltre si 
ìileva che la sez.ione provm 
eia le del comitato regionale 
di controllo con provvedinen 
to adottato all'unanimità ed 
a seguito anche di u i ruor 
M> presentato dalle sezioni 
del PCI e PSI. hA annui ato 
per illegittima;! la del.lvra 
coiiMliaiv connina e per vio 
laz-c ìe a' ari 
urbanistica A 
s: e oppo.-:o : 
Giglio, eh? ha 
coiso al T A lì 

Ieri mattina sulla « bretella » Lucca-Viareggio 

Auto contro un camion: 
due morti e un ferito 

Le vittime sono due ragazze di 19 e 21 anni - Un g iovane si trova in fin di vita all'ospedale di Pisa 
Uno dei corpi è rimasto intrappolato nell'auto in fiamme e ci sono volute ore per il riconoscimento 

zon--
e ia l i . 

di •e lebraznn: uff. 

Si realizza nel grossetano 

UN'INDAGINE 
SUL LAVORO 
A DOMICILIO 

GROSSETO — Costituire velocemente <n tut-
t. : comuni le commissioni comunali previste 
dalla legge per farle operare concretamente 
:n modo da stabilire le dimensioni del lavoro 
a domicilio. Questa e stata l'indicazione use.la 
con forza da una riunione tenutasi nella 
sede dell'amministrazione provinciale a cui 
hanno partecipato il compasno S.'uotti. ar>se& 
sore provinciale alla prouramma/ione. le or
ganizzazioni sindacai:, rappresentanti dell' 
ufficio ispettorato de. lavoro e le a-oc,cia 
zioni desìi industriai:. Ne.i'amp.o dibattito 
sviluppatosi e stato sottolineato i'allargars. 
a « macchia d'olio » d*»ì fenomeno del lavoro 
a domicilio e come esso tenda ad as.siimere 
in misura sempre mazaiore le caratteristiche 
ri"! lavoro < nero > Per quest: motivi e slato 
s».:id:caio neces.-ar.o intervenire per cono 
seere .1 fenomeno e d: conseguenza agire per 
ima più corretta e completa app.icazione del 
la leg^e 6 0 . 

I»i provincia di Gro.sseto. su 28 comuni, so 
io pochissimi hanno ist.tj.to .e appor- :e 
conimi^.-.on:. R.tardo che deve essere veloce 
mente superato in quanto questa -< p.aza so 
ca l e -\ che riguarda :n particola;- modo la 
manodopera femminile, s: s:a ulteriormente 
accentuando. 

Da dati accertati per difetto, sono ben 
3.-00 le unità lavorative che svolgono attività 
dem e.liare. sottopazate e senza nessuna tu 
tela previd^n^ ale e assistenza.e solo 350 
sono invece le unità lavo rat:-.e che hanno 
denur.c ato .0 svolgimento di .avoro a do
nnei lo 

Manca una centrale elettrica 

POCO SFRUTTATI 
I « SOFFIONI » 

DI RADICONDOLI 
SIF.N'A — L'ombra del recente cctive^tio di 
Chuioc.ano sulla geotermia lia gravato 
costantemente su tutto lo svolgimento deli' 
:cn/iat.va promossa da! Comune di Radi-
eon.rìol: sulla energia geotermica. Durante 
questo incontro dibattito e stata rivendicata 
soprattutto la costruzione di una ctntra'.e 
elettrica, per la quale 1. Comune di Rarìi-
cotidoli ha già cctices-o da tempo la licenza 
edi.via 

IAÌ costruzione d: una centrale nella zona 
dei soffioni orma, s: attende d.t tempo e la 
-1.1 ••"«Irata in funzione do\reb!>e e-sere 
prò-- ma nono.-tante l'KNKL ccntinu: a 
gioca-e a' rinvio D'altra parte specialmente 
iooo 'o scoppio del Travile 22. -lOfiione p.u 
potente de; mondo, e del Rada ondo!, 6. . 
campi endogeno v. e e-'o-o f.r.o a! punto d; 
esigere una centra.e autonoma II vapo/e 
c:ie tuo*-.esce dal -otto-uo o deve e--' 're 
u t i l z / . l o sia per scopi e'e ' tric: che per Usi 
piar ini. come per .a colt.vaz.ctie d. prodot;: 
a^.-.e.... <i serre 

P.-f.urio :n que.-to - in-o alcun: ;mprenrì."or. 
ola-irìe-i avrebliero a-.anz.ito ;i r.chie.s'a di 
po'er utilizzare il vapore a b.is-a enta.b.a 
precotto da; soff.on: d. Rad.cmdi>!i ;K-r 
alimentare alcune .serre da costruire nella 
zenu. 

V.-to anciie l';r."eressamen:o de^l: o'andes: 
che h.ii.no s;curame»ite molta d.me.-.t.cne/za 
eo.i le forze endogene :n quanto e-portanii 
p:op.-.o ;n Ita.ia '::'.;Ì£Z. pi">do::. cct. il 
-is.eir.a nella < mcubizirne • ai serre, vuol 
dire che proprio da: -off.cn: p-.;o par:ire .0 
-viluppo e< cnomico de. ' re («min : 'Rad.-
condoli. Chiu = .no e Mrtv.c.-. • 

Per il litorale pisano la Regione sceglie una terza via 

Né «congelare» né cedere al cemento 
Il consiglio si è detto contrario alla lottizzazione - Ponti ma ha anche respinto 
l'ipotesi di fermo totale — Una strada che non modifica la costituzione del parco 

> FIRENZE - I. 1 
! non deve e—ere 
. ri.». ceir.tiVo ile 

:or.i.e pipano 
r.f -offocato 
.iiìlxi.:-.linaio 

j tome si fa e*-: c>.-t. an .nn . 
1 r.e. m i-e. L.i >.jin\i -ej.o 
', r.a.e n.t .nd."..aua:o p:-r il 
; iu:aro as;e::<i .1-1 ..'.ora e — 

e .a ma .'.'.o.vn;.i r>. oons.g .0 
le .:a da:.-> raJ .u ie — una 

! :e.-za -.i.-ada ..ìe : tiic ne. 
' do - . J : O I . » I : O - .1 .•• e - . 5 ' i . z e 

0 . - \ ' . J O p ) d e . l a Zolla s..t .a 
• r.ere.--.:a d. -a.vaj-iard.tre e 
! r.-or-e .ia:ura.. e-.-:e'i:.. A 
I Pi.az.-o P.tnc.otl-T.. e. .-. e 
• p.-(.«ij»ii.a"; Ci<itro '.<% i-o.-ia-
I eielta « l.i-.'.zzaz.ane Pi"»l".. • 
, rì. T.rre::.a e .a co-.'.raz.fne-
| oe. ^ P.^r:o a maro» a Ma-
, r.n^ d. P..-.1. m^ -. e anen^ 

ros>.nta . .p>:e.-. d. :M e'.en 
; tiiale oaue . i i . i i a ro de..« 
j f . txi / . i i ie el.l.z.a e .nfin 
; -t.-ui;ura.e e.-..s:en:e . ;IH:Ù .1 
j litorale S; e .nvece propo-'o 

d. r.-a>iare e qua..tirare :. 
. p. i ' r .T.m.1 ed.hzio a::.-.»ver-
J .-o .a r.s:.-j;:u.-aj.ii-.e e .1 
1 com;i.e:amt<To dejl. .n-od.a 

nient: d. M a r n i e T.nenia. 
. .nd.v.duan.io ne. narci :err. 
' tonale e nel prò. es-o d. a::u.i-
j z.ooe del programma plur.cn 
[ naie '«moment: d. icterven:.! 

e pji . ' i rì- forzi ncc. Milo 
per .a .-.v.:,»../.*.».'.one riel.o 

. «Mio rì; fatto n u p»-.- r. ; a j 
g-.anr-rr.ento d: ccir.roi.a-.e 

quote d: sviluppo del car.co 
ir.s*d:a:;vo >- Inoltre s ino 
s:ate poste preci-e condizioni 
n-ome nel caso de. porto :ur: 
s:.co pe.scherevcio .nte.tio d. 
Mar.na » per "a rea..zzaz.ene 
d. nuove opere. 

Questo tipo d. -ce te non 
prejr.udica - come iu affer
mato .as-e.-.-ore Maccne.-m:. 
•'fiicludetido il d.bit i i to -u.la 
comun.caz.fie del presid^n'e 
della z :uci: a Laj^o.no — :. 
prore-,™ d: fo.-maz.cne del 
P.1.-C0 d. Tombalo San Ros-o 
re M.glia.-.ni che rientra, -e 
oando : progetti del.a j-.un'a 
.n una fase comprcn-.ona.e 
d: a-.se:to de! territorio e per 
il quale e imm.nuve .a f-.nna 
de. d«?creto relativo alla costi
tuzione del consorzio fra g.i 
e»r. .oca'.-, interessa': < men
tre la giunta prenoterà una 
proposta d. leg^g* per la sua 
cosi;:uz.enei. Il p.i.%0 qa nd.. 
s: farà, ma la giunta e a 
magg.oranza de! conv.Siio 
'PCI e PSIi non hanno rite 
nato ne corre*to ne rea.istico 
anteporre alia 
de. p.ano de! litorale la pre 
-cntazirne della proposta d: 
lejge per la reahzzaz.one de. 
parco, come avevano propo 
.sto : con-;z!.er: della DC. de! 
PRI e del PDUP. che ai : e : 
m.ne del dibattito hanno pre 

-emato :re ord.n. del g.orr.c» 
me- <. n'ti-.evar.o q-.u-.--a r: 

f i i . c - : . ! 
Seno s'.i-. .esp.:•.;:. CÙ:V.C e 

-:rt:a r-.'.piVa .a p.op^-"a de. 
r--p ìoo ..-...:,( P a - - . j . . rì :.n 
v.are u.ier.o.-.*r.en:e o^n. dee. 
s.one 1 • S. e j : : inn a. a m i 
c.us.me de d b . i " . o — .-.a 
affermaci .. 1 omai . r .o Li 
svard. -- -er.z.i la-eia re zon^ 
ri"omb".i e dim.n-.de -enza 
r:-po-:<- per ci: r.manda re 
ancora .e rlec:-.c«ii o.ma. ma 
"ure '.o--ebbe d.re 110.1 fare 
:i bene ai P.-a. m.» dar.neJ 
g.arla .il*er.o.-me>:"i' / 1 . 

IMÌ Rez"<ne. qu.nd.. ha defi
nì:') con c i .a rezza la propr.a 
posizione s-.il.a v .cnda del 
p.ano per 1". litorale p.sano. 
una vicenda, che. .n./..<t'it a..a 
rr.e:à degli min. "60. e -tata a. 
eetr..o d. un amp.o e art.co 
!a:o d.battito democratico e 
cu. 'urale cairn nato ne. ccn-
vejr.o naz.ona.e s-. >l:o-. a 
Pisa nel settembre -corso 

Le tappe de. '.unno cam 
mino ve.-=o l'attuale t piatio >» 

approvaz.one j .sono s'a:e npercor-e dal c^ 
- ' pozruppocomuni.sTa D. Paco 

dal pr.mo progetto .sp.ra'o 
ad un mode.'.! d; sv.luppo 
ccnsj.n.stico ciie a'.eva in 
va-o anche il campi u.b.in. 
.-::co f no a l'impegno a - - : n 
to durante .1 convegno pisano 

d: 1 .e.ao.i.a:e. r.d.metis.onare 
e qia.ii.i-a.e .e >. e.te d. 
piatio ne. quadro rì. ruo.e 
d.n. ' i i i .on. v.v a p.osp-:-::.va 
de..a co-:.:a/.Mie del p^reo 
:err: 'or.a!e I>a pn.po%"a de..a 
e u n ' a . cr.e •; gruppo comu 
n.s 'a approva, r^cep.-ce a 
n.'-no '.t'e .nd. i . ì ' .ine — ha 
so"o ' .nea 'o D. Pa'-o — e-
a..o s:e--^> tempo ev.:a .. 
n-ch'.o d. T.y...i.v. c e : .nam-
m.ss.b.i. Ij-i.zagg.n. la 20.U 
z.or.e del prob.cnai 

I. c-'is.g..o rez.ona'e nel 
cor-o ciei.a .stessa -eduta. ha 
<tp,ì7C>..i\t a«ic.:e alcune mod. 
fiche alla egje .s:;tut.va del
la FIDI To-cana. ce». .*> qua!. 
s p.v.ede — come i:a sp.e 
zato .'.is-es-ore Politi; — la 
co-:.*.jz.one d: u.i fondo da 
parte de. -oc. pe.- garan:.re 1 
credi:, concess. da..a FIDI. 
>-. mco.ando pero la ccntnbu-
z.cne de. SÌX-I da o;n. auto 
mai.snio .n niodo da :er\ 
de.e eonrreta la < olontà poli
tica d: finz.rii.il.zzare a! mas 
s.mo la -Ov-.e'a M f n e il co:i 
s.zl.o VÌA approvato lo sianz.a 
men'o d. un m-.l.ardo e ó7.i 
mil.on. per crntr .bu: . straor-
d.nan a . e .mpre-c pr.-.a'e 
ccnce-i-.onar.e d. pubo..r: .ser-
•. /. d 1 nea Lo -"ai-,/.a ir.- n: r> 
-»•*.•. ..a a copi..e magg.o;. co 
$:: per :1 personale 

\ IAHHCCK) - Due morti ed 
un ferito gravissimi sono il 
tragico bilancio di un imi 
dente della -truda avvenuto 

[ ieri manina poco prima delle 
.-ette sulla - Bretella Lucca 
\ .aleggio». I n a u l o una Mi 
ni Minor targata LI" 2101)14 
è andata a schiantarsi a tilt 
ta velocità contio un camion 
fermo sul lato destro dell'ali 
to-trada. targato MI r«-W4!W 
Due giovani -imo nviili sul 
colpo Si ti atta della dici,in 
novenne Mariella (ìiannotti 
nata e residente a Montigno 
so di Massa al numero 7 
della località Foce Morta e 
Maria l'in Diamanti di 21 
anni nata e ìesidente a Cai-
rara in via Klisa 9. La Cian 
notti è menta in seguito a 
un trauma encefalico mentre 
ia Diamanti è rimasta cai 
bonizzata nell'incendio che ha 
avvolto l'auto duno il v mlen 
liss'tno impatto con l'auto 
treno. Il terzo pas-eggeto del 
la vettura è nm.i-to ferito 
in maniera graie K" il gin 
vane Fabrizio Ha-clnen di 
21 anni nato a Carrara e re 
.salente a Manna di Cari ara 
in i ta Xazano Sauro al nu 
mero 2 Ora si ttov.i al i eli 
tto d' rianimazione dell o-pe 
dale di Santa t'Inaia a Pi-a 
dove è -tato luoveralo per 
trauma cranico e dove lotta 
fra la \ ila e la morte I 
medu 1 hanno giudicato le -ne 
e ondi/ioni gravi--irne 

Lo scontio è avvenuto alle 
f> 4"i al < hilometro Wi de! a 
Ri etella Lue e a \ i.ireggio ne! 
("mane d: Ma-saro-a ('<>n 
rimila prob.ttul.ta !;; •» M ni 
Minor» stava viaggiando n 
velocità sostenuta quando si 
è trovata di fronte laniotro 
no fermo per lo scoppio del 
Li gomma sinistra. A quel 
l'ora la strada eia vi-cai,-. 
per la pioggia e adula a !un 
go durante la notte. In quel 
punto la visibiluà non è coni 
natamente libera pe-r la pre
senza di una leggera curva. 
L'.mpatto con il pesante au 
tomezzo è -tato tremendo 
L'auto ha preso immerì.a'a-
men'e fuoco F tre pa— eggen 
-ono rimasti imprigionati tra 
le lama-te 

Il primo a soccorrerli e 
-:alo l'aut'-la de 
N'at.i'e (Vippa. eh» 
largo tra le fiamme ed è 
riu-cito ad «-trarre due d.-j 
tre e orp. Il terzo e r.mas'o 
inirapp'ilato tra le lama-re 
con'orte ed v stato vano ogni 
ttn'atiVo d. t.rarlfi fuori 
Quando 1 vis.li dei fuoco, m -
cor-i m-:em" alla pattugi.a 
delia > nmb 'o » di -ervizio 
sull'autostrada, e: sono rui-
sciti. il corpo era ormai or 
rendamente mutilato e car 
«ionizzato. C'è \oluto del lem 
pò per il suo riconoscimento 
è stato possibile accertare 
l'identità -olo nel [X)merig 
g:o all'obitorio del cim.tero 
di V.areggio 

Il Francese limi e la C:,:n 
no'ti invece sono -tati im 
mediatamente trasportati a! 
Io-pedale d: Lucca A! pron 
Io soccorso 1 m'dic-i non Man 
no potuto fare altro che ( un 
statale la morte delia giova 
ne \1 Ra*cbirri invece ve 
nivatio prestate le prime cu 
re 

J8 de! a egge 
tale de i.sionc 
! .-indaco del 
pivsentato ri 

In attesa d! 
t ile pronunciamento, li so 
vieta Marma Giglio SpA con 
hccle 11 Roma, ha prosodie 
po.sto termine ai lavori ix*r 
la costruzione dell'agglomera 
to urbano, creato in spregio 
delle bellezze naturali de! Ino 
go e della ste.s.-a purezzi del 
le acque del mare, oltredic 
delle norme de! piano di fab 
bricazione e dalle più nega 
tive prev.s.c-ii, er.ca le esl 
.s'inti. obiettive diff-.olia dei 
r.fo.ninie nt. idnci ed e'.et 
trifi Ma nella denu leu s! 
p'e.sso aHierghiero. cernie già 
fa pr.\-en".;' aii.-!ie che il com 
e .-IK.C\-.-O nell'eoi.! e ..):n'é 
statct re^o roto dell'autontft 
giudiziaria, e r i p r o c i t o df 
essere venduti frazionatanien 
te m apiMrtamfnt: miniali 
parlamenti e moao'oca': dal 
la .-ocieta immobiliare Terni. 
come si deduce non so'o dal 
depliant ma anche da ciò che 
si apprende da! pe "sonale da 
essa preposto alle vendite In 
loco 

I>e ,-ezioni del PCI e PSI 
pertanto, tramite i due flr 
matari dell'istanza, ritengono 
che. accertate le v olazioni 
all-i legge urbmist ici e sns 
sistendo l'urgenza di salva 
guardare : m'bb'.ici mte-re.-s'. 
Ma -otto l'asprtU) ecologico 
che della salvuguardi-i del!'' 
bellezze naturai!, può rì.TR; 

luo'jo ali \ .sospensione mime 
diata elei livori ed a'.'iin 
nullumento della autcr'izzziz'.o 
ne ulascia'.a dal Comune 
-valla btse dell'art 7 della Ice 
gè 0 8 Cu n 76a 

Lista ìza termina invitando 
Il Ministro dei lavori pubbli 
ci ad intervenire per la n.ft 
sollecita lutel i dei predetti 
pubblici mte're.s.-: 

Alla luce di quanto espo 
sto dalla denuncia ci paro 
sunerfluo aggiungere al'r*» 
con-ideraziom. se non far no 
tare che la denuncia si rife 
11-ce solo ad una n'irle de! 
più generale insedia men'o tu 
listico ciO" aTinsediTiipnto 
sc-to sui terreni de]I"r>\ mi 
niera di proprietà delli Mon 
tedison che n su 1 volta " 
In venduti ali i Marni» fi! 
elio. Ce da dire a questo 
proposito che la pir te fino 
ad ora co.-fuit i è solfan 
to oueilo so-iz.io che Linneo 
lino ali 1 p-ima 'orre. 

Paolo Ziviani 

Domani a Fornacette 
attivo del PCI con 

il compagno Di Giulio 
PI5A — 
ID 

D o m a i a'io 2 1 . p r t t t o 
CJS3 d?l popo 'o d. Fo. n ice l fp 

e co Loca ta l 'alt vo de. ( o n u i . s ! 
u S3:i sul l e m : - L'.n z ?! .a d i 
f 3 '» .n st n» . l ' 3 ! ! j 2 l c s tua? o,-r p-j 

, r ca « P j ' t ec pera I o - n a a - j i o 
D G u' o. m e m t r o d- . ls d -?r o n 
del PCI 

Ricordo 

l 'autotrer.e. 
s, è fall'» 

A 4 : T I d ristava da l , - mo-te 
d ; co-npa-jno Man ,o I: J J . . »/y« 
r . j 'a 1 17 mayi j o 1973. .'̂  co npa 
i , i J R ia e • comjja-jT d; I :a ftd»-
ra.-.o-e co-ILI.1 sta d Arezzo r cor 
dano !a f cj^ra d?! n I lauto e d» 
I i" i ! fase st.-i. to-.d?to-c de' r j j ' - a 
pa-t to ?d Ardito e sc^-eta- o d«»(-
ià Camera &?, .a .o-o 

'••••••lllliiiiiiiiii t i i i t m i i i i i i i i i , 

COMUNE 
DI CAMPI BISENZIO 

(Provincia di Firenze) 

PUBBLICA/iIONK K DEPQ 
.SITO DI VARIANTI ALLE 
NOKMK DI ATTUAZIONE 
DEL PIANO UKOOLATORt 
CJENERALE COMUNALE 18 
e 9 va; .antei . 
IL SINDACO RENDE NOTO 
che con De.iberar.one Consi-
i.ure n. 179 de! 25-1977 veni
vano approvate due *.ar.nnU 
alle norme di a'tua/.ione del 
P R G.C. 

I-a delibera/iene, sopra oi 
tata, reitera depositata pres
so questo Uffic.o Tecnico Co
munale -2 P.ano de. Pa.a/zo 
Com ma .e i pc-r tren 'a j .or-
n . conc i u'.-... duran 'e .1 uor-
ma'e orar.o di uff.no idalle 
ore 9 a..e ore- '.1 rie. g.orn! 
feria.li decorrenti dal giorno 
sui i e-s.vo u quello della pub-
b .aa / i rne d-. presente avvi-
s o .uo pre'.or.o d. qu«-a.. 
c - o Co:r.ui-.e o. .se posteriore, 
d.tl g orno sjccesS.»o ali .ti-
-« T7.cw de'l'avviso stesio ce! 
F A L del.a Prov.nc.a d. FI 
rei.i-r 

Dj.-atite .1 predetto tempo. 
s.,t E'i". e ne privai, hanno 
facoltà d. prendere v.s.one 
dell'atto sopra .nd.cato e po
tranno presentare os>erva-
7.^11 a. f ni di un rapporto 
co..a bora:, vo al perfez.cna-
mento del P R.G.C. 

Le o--eTvaz:av. dovranno 
essere presentate a.l'Ufficio 
Teen.co di qae.sto Comune. 
eco e;.pos*o :nd.ri77ato al S.n 
daco i.iu carta bollata da 
l. re 1 500» f.no a trenta gior-
n . dopo la scadenza del rv-
r.odo di riepisito. 
Dalia Sed" Mun.r.pale. 
li 11 maggio 1977 

IL SINDACO 
(Liberto Itali) 

http://fo.er.no
http://Cerr.ua
http://'as.se
http://nb.tri.ta
http://tr.it
http://pr-d.i-.rr
http://vooh.no
http://--v.uz.one
http://ai.ro
http://es.se
http://a-.anz.ito
http://-off.cn
http://Pi.az.-o
http://plur.cn
http://q-.u-.--a
http://s-.il
file:///oluto
http://uff.no

